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,ȭÉÄÅÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ 
modulo formativo. 
Quali gli obiettivi 
che ci proponiamo 
di conseguire ?

,ȭÁÒÔȢ β $02 άαίȾΫγγγ 
attribuisce di fatto per la 
prima volta direttamente 
alle scuole il compito 
della costruzione del 
curricolo , pur 
ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÒÎÉÃÅ 
nazionale che di 
ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÆÉÓÓÁ ȰÇÌÉ 
obiettivi specifici di 
apprendimento relativi 
alle competenze degli 
ÁÌÕÎÎÉȱȢ

Evidente la differenza che 
la logica del curricolo 
introduce rispetto ai 
programmi nazionali.

Il programma  prescrive una lista di 
obiettivi e di contenuti definiti 
centralmente ed a prescindere da 
ogni riferimento alle realtà locali: ad 
essi il docente deve riferirsi ed 
applicarli nel suo insegnamento. 
Anche il curricolo propone obiettivi 
e traguardi, compresi quelli definiti 
dal centro e prescrittivi, che 
ÇÁÒÁÎÔÉÓÃÏÎÏ ÌȭÕÎÉÔÁÒÉÅÔÛ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 
nazionale, ma in essi trova spazio 
ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÒÅÁÌÔÛ 
socioeconomica e culturale nella 
quale la scuola è inserita, alle 
specifiche esigenze rilevate 
ÎÅÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏ ÄÅÉ ÂÉÓÏÇÎÉ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ 
e nel confronto con le richieste e le 
attese delle famiglie e del territorio.
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La parola curricolo è 
un attestato enorme 
di stima nei 
confronti delle 
comunità scolastiche 
della nostra Nazione 
e della loro capacità 
progettuale . (ed 
eccoci alla seconda 
parola del titolo).

Si domanda aidocenti 
di essere co-
elaboratori, 
protagonisti e 
responsabili delle 
scelte effettuate. La 
professionalità è 
dunque fortemente 
valorizzata e 
responsabilizzata, 
poiché la comunità 
professionale è 
chiamata ad assumersi 

significative 
responsabilità 
progettuali . 

Rimanendo, in sostanza fermi il 
profilo, i traguardi di competenze e 
gli obiettivi, gli insegnanti avranno 
cura di individuare le esperienze di 
apprendimento più efficaci, le scelte  
didattiche più significative, le 
strategie più idonee, con attenzione 
ÁÌÌȭ integrazione massima fra le 
discipline. 
.
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Ȱ/ÇÎÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ 
territorio possiede 
legami con le varie 
aree del mondo e con 
ciò stesso costituisce 
un microcosmo che 
su scala locale 
riproduce 
opportunità, 
interazioni, tensioni, 
ÃÏÎÖÉÖÅÎÚÅ ÇÌÏÂÁÌÉȱȢ

Il punto di partenza 
sono state le 
Indicazioni 
nazionali del 2012
nelle quali si sottolinea 
ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁȟ ÄÉÒÅÉ ÌÁ 
necessità di far partire 
le esperienze formative 
offerte ai discenti dal 
ÌÏÒÏ ȰÍÉÃÒÏÃÏÓÍÏ 
ÌÏÃÁÌÅȱ ÐÅÒ ÆÁÒÌÉ 
progressivamente 
ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÕÎȭÉÄÅÁ 
compiuta di globalità.

Sempre  nelle stesse indicazioni si 
ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÅÄÕÃÁÒÅ É 
giovani alla memoria ed alla 
condivisione delle radici:

Ȱ0ÅÒ ÅÄÕÃÁÒÅ Á ÑÕÅÓÔÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ 
unitaria e plurale a un tempo, una 
via privilegiata è proprio la 
conoscenza e la trasmissione delle 
nostre tradizioni e memorie 
nazionali : non si possono 
realizzare appieno le possibilità del 
presente senza una profonda 
memoria e condivisione delle 
radici storiche. A tal fine sarà 
indispensabile una piena 
valorizzazione dei beni culturali 
presenti sul territorio nazionale, 
ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÅÒ ÁÒÒÉÃÃÈÉÒÅ ÌȭÅÓperienza 
quotidiana dello studente con 
culture materiali, espressioni 
artistiche, idee, valori che sono il 
lascito vitale di altri tempi e di altri 
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,ȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ Å 
ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 
storia contribuiscono 
ÁÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌ 
patrimonio culturale e 
alla cittadinanza 
attiva. I docenti si 
impegnano a far scoprire 
agli alunni il nesso tra le 
tracce e le conoscenze 
del passato, a far usare 
con metodo le fonti 
archeologiche, museali, 
iconiche, archivistiche, a 
far apprezzare il loro 
valore di beni culturali. 
)Î ÔÁÌ ÍÏÄÏ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 
al patrimonio culturale 
fornisce un contributo 
fondamentale alla 
cittadinanza attivaȱȢ

Indicazioni nazionali 
del 2012

Alla base di tutto vi è il concetto di 
ÅÄÕÃÁÒÅ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÕÎÁ  
cittadinanza attiva, positiva e 
consapevole, veicolo fondamentale di 
questo processo è la consapevolezza 
delle proprie radici, la conoscenza ed 
il rispetto della propria identità 
culturale. Tutto ciò passa 
inevitabilmente attraverso la 
ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÌ  ÐÁÓÓÁÔÏ Å ÄÉ ÕÎȭÁÌÔÒÁ 
cosa importantissima: il nostro 
patrimonio culturale.
.
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ȰLe discipline, così come 
noi le conosciamo, sono 
state storicamente 
ÓÅÐÁÒÁÔÅ ÌȭÕÎÁ ÄÁÌÌȭ
altra da confini 
convenzionali che non 
hanno alcun riscontro 
ÃÏÎ ÌȭÕÎÉÔÁÒÉÅÔÛ ÔÉÐÉÃÁ ÄÅÉ 
processi di 
apprendimento... Oggi, 
inoltre, le stesse 
fondamenta delle 
discipline sono 
caratterizzate da 
ÕÎȭÉÎÔÒÉÎÓÅÃÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ 
e da vaste aree di 
connessione che rendono 
improponibili rigide 
separazioniȱȢ 

Indicazioni nazionali 
del 2012 ÁÌÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌ 
pensiero guida di Edgar 
Morin .

Non ha senso, ad esempio, parlare di 
storia, come disciplina distinta dalle 
altre. Il concetto alla base di tutto è 
quello di eredità .
.
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)Ì ÔÅÒÍÉÎÅ ÅÒÅÄÉÔÛ  ȰÉÎÇÌÏÂÁȱ 
ÉÎÆÁÔÔÉ  ÌȭÕÏÍÏ ÉÎ ÏÇÎÉ ÓÕÏ 
aspetto: scrittura, arte, 
musica, musicoterapia, 
enogastronomia, scienze, 
filosofia, geografia, 
botanica, teatro, 
matematica, astronomia, 
ÇÅÏÍÅÔÒÉÁȢ .ÏÎ Ãȭî ÁÓÐÅÔÔÏ 
di ciò che noi siamo oggi che 
non abbia origine in 
ÑÕÅÌÌȭÁÎÔÉÃÈÉÔÛ ÎÅÂÕÌÏÓÁ


